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	ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

	. La classe I H è composta da 15 allievi, molti provengono dai paesi limitrofi, quindi, vivono i problemi di chi si trova nella condizione di pendolare. Tutti sono aperti alla socializzazione, partecipano e sanno interagire con docenti e compagni. Tuttavia sono ragazzi che necessitano di essere guidati all’assunzione di atteggiamenti e comportamenti sempre più responsabili e sempre più collaborativi. Pertanto si guideranno i ragazzi ad acquisire la consapevolezza dei propri doveri; all’ autonomia nel lavoro individuale, all’ abitudine al rispetto delle scadenze, al rispetto delle regole della convivenza scolastica e del comportamento in generale, all’attitudine a riconoscere, valorizzare e utilizzare adeguatamente le proprie capacità. Nella fase iniziale dell’anno scolastico sono stati somministrati dei test per rilevare i prerequisiti degli alunni relativamente a : conoscenze di ortografia e morfologia; conoscenze e competenze grammaticali; comprensione del testo,competenza comunicativo-espressiva. I risultati dei test hanno soprattutto evidenziato vari livelli di preparazione da scarso, mediocre , sufficiente,discreto per la difficoltà incontrata nel riconoscere le forme verbali,la morfologia e la sintassi della frase semplice. Si ritiene necessario potenziare alcuni aspetti specifici della riflessione grammaticale con continui esercizi nel corso dell’anno scolastico, inoltre molte letture con riassunti scritti ed esposizione orale. Si è cercato, inoltre, di far cogliere, già dai primi incontri e dalle prime lezioni, agli alunni l’importanza delle  varie implicazioni connesse con il messaggio delle informazioni  offerte, che consentirà, ai più recettivi, di raggiungere globalmente una buona preparazione. Inoltre si stimoleranno i ragazzi alla lettura personale. Alcuni alunni  mostrano una certa  autonomia nello studio e interesse per la disciplina; altri seguono  le lezioni  con attenzione, ma  non sempre si impegnano adeguatamente nello studio domestico; infine un gruppo di alunni  dimostra interesse di breve durata per le attività svolte. Si ritiene che per alcuni manchi un metodo di studio adeguato e una applicazione costante a casa.




COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA - TRASVERSALI
	ambito di riferimento
	COMPETENZE CHIAVE
	GLI STUDENTI DEVONO ESSERE CAPACI  DI: 



	Costruzione del  sé
	Imparare a imparare

Progettare


	Organizzare e gestire il proprio apprendimento.
Utilizzare un proprio metodo di studio e di lavoro.
Elaborare e realizzare attività seguendo la logica della progettazione.


	Relazione con gli altri
	Comunicare

Collaborare/partecipare


	Comprendere e rappresentare testi e messaggi di genere e di

complessità diversi, formulati con linguaggi e supporti diversi.

Lavorare, interagire con gli altri in precise e specifiche attività collettive.

	Rapporto con la realtà naturale e sociale
	Risolvere problemi

Individuare collegamenti e relazioni

Acquisire/interpretare l’informazione ricevuta


	Comprendere, interpretare ed intervenire in modo personale negli eventi del mondo.
Costruire conoscenze significative e dotate di senso.
Esplicitare giudizi critici distinguendo i fatti dalle operazioni, gli eventi dalle congetture,
 le cause dagli effetti. 




U.D.A. 1 _________________________________________________  TEMPO PREVISTO  ottobre-novembre
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE
di  base



	Riconoscere le strutture di base della lingua italiana derivanti da quella latina

Riconoscere le parti variabili ed invariabili del discorso

Individuare le coniugazioni


	Saper leggere correttamente i termini latini

Saper tradurre una frase semplice

Saper analizzare una frase semplice

Saper utilizzare il dizionario latino


	Ordine delle parole nella frase latina 

Elementi di morfologia e analisi logica, con particolare riferimento alla conoscenza e all’uso del sistema verbale latino

Strutture morfo-sintattiche della frase semplice latina

Italiano come lingua neolatina:aspetti storici e culturali
	Si useranno libri di testo, fotocopie, sussidi audiovisivi per approfondire gli argomenti trattati in classe.

Si proporrà un uso appropriato del vocabolario, indispensabile per “conoscere ed interpretare” la lingua latina. 

Si proporrà uno studio sistematico della grammatica partendo dalla  lingua;si abitueranno gli allievi all’uso del vocabolario, alla lettura e all’analisi di testi di autori latini, alla riflessione sul sistema linguistico italiano.

Si proporranno attività laboratoriali su approfondimenti lessicali, etimologici e  sulla correlazione tra lingua, civiltà e vita quotidiana degli antichi romani e dell’attualità


	Esercizi di individuazione, classificazione , completamento e riscrittura

Esercizi di individuazione e di descrizione di strutture sintattiche (analisi logica)

Colmare eventuali lacune  relative a singoli argomenti disciplinari

Rafforzare le competenze logico-linguistiche

Acquisire un adeguato metodo di lavoro


	Saper  riconoscere,analizzare e riprodurre in italiano alcune strutture morfosintattiche  latine




U.D.A. 2 _________________________________________________  TEMPO PREVISTO  dicembre-gennaio
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE
di base



	Comprendere la funzione dei casi,dei segni e dei suoni della lingua latina                          Comprendere il rapporto tra quantità sillabica e accentazione                                                 Saper leggere correttamente i termini latini   

Analizzare un sostantivo e riconoscerne la funzione logica finalizzata alla  traduzione  


	Saper usare tecniche 
efficaci di studio  e memorizzazione. Saper consultare il vocabolario.
	Alfabeto-scrittura-pronuncia-vocali-dittonghi consonanti. Divisione e quantità delle sillabe Accento 

Flessione nominale:caso-numero-genere-declinazioni 

Prima declinazione (con-particolarità) aggettivi femminili della prima classe  

Flessione verbale:genere-forma-modi-tempi-coniugazioni-paradigma

Indicativo presente e imperfetto-imperativo presente, Infinito delle quattro coniugazioni regolari, forma attiva; Verbo sum: Indicativo

Struttura della frase latina.

La concordanza
	Si useranno libri di testo, fotocopie, sussidi audiovisivi per approfondire gli argomenti trattati in classe.

Si proporrà un uso appropriato del vocabolario, indispensabile per “conoscere ed interpretare” la lingua latina. 

Si proporrà uno studio sistematico della grammatica partendo dalla  lingua;si abitueranno gli allievi all’uso del vocabolario, alla lettura e all’analisi di testi di autori latini, alla riflessione sul sistema linguistico italiano.


	Esercizi di individuazione, classificazione , completamento e riscrittura

Esercizi di individuazione e di descrizione di strutture sintattiche (analisi logica)

Colmare eventuali lacune  relative a singoli argomenti disciplinari

Rafforzare le competenze logico-linguistiche

Acquisire un adeguato metodo di lavoro


	Acquisire la flessione nominale relativamente alla prima e seconda declinazione e aggettivi prima classe.


U.D.A. 3 _________________________________________________  TEMPO PREVISTO  febbraio-marzo
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	 COMPETENZE
di base 

	Tradurre un testo semplice

Ricavare informazioni da un testo

Analizzare una voce verbale al congiuntivo


Saper  riconoscere,analizzare e riprodurre in italiano alcune strutture morfosintattiche  latine.

	Saper produrre un semplice e breve testo latino con i termini acquisiti.
	Struttura della frase latina- 

Complementi di stato in luogo e di moto a luogo, da luogo, per luogo .
Apposizione e complemento di denominazione 

Complementi di agente e causa efficiente

Seconda declinazione (+Particolarità): nomi maschili e femminili in –us,neutri in –um in –er e in –ir.
Tutti i tempi dell’Indicativo delle quattro coniugazioni attivi e passivi

Imperativo e infinito  attivi 

Dativo di possesso-

Locativo nel complemento di stato in luogo

Complemento di argomento,  di mezzo e di modo,  di compagnia e di causa, di qualità

Aggettivi pronominali e sostantivati

Funzione predicativa-pronome di terza persona

Pronomi personali di I e II persona sing. e pl. 

Complemento predicativo del soggetto e dell’oggetto


	Si useranno libri di testo, fotocopie, sussidi audiovisivi per approfondire gli argomenti trattati in classe.

Si proporrà un uso appropriato del vocabolario, indispensabile per “conoscere ed interpretare” la lingua latina. 

Si proporrà uno studio sistematico della grammatica partendo dalla  lingua;si abitueranno gli allievi all’uso del vocabolario, alla lettura e all’analisi di testi di autori latini, alla riflessione sul sistema linguistico italiano
	Esercizi di individuazione, classificazione , completamento e riscrittura

Esercizi di individuazione e di descrizione di strutture sintattiche (analisi logica)

Colmare eventuali lacune  relative a singoli argomenti disciplinari

Rafforzare le competenze logico-linguistiche

Acquisire un adeguato metodo di lavoro


	Individuare e tradurre i complementi indiretti più frequenti.




U.D.A. 4 _________________________________________________  TEMPO PREVISTO aprile-maggio-giugno
	COMPETENZE  SPECIFICHE
	ABILITA’
	CONOSCENZE
(programmatiche in riferimento ai contenuti della U.D.A)
	METODOLOGIE E STRUMENTI
	VERIFICA E VALUTAZIONE
	COMPETENZE
di base

	Tradurre un testo semplice

Ricavare informazioni da un testo.

Saper  riconoscere,analizzare e riprodurre in italiano alcune strutture morfosintattiche  latine.

	Saper comprendere il messaggio di un testo d’autore  .
	Il Participio presente e passato

Terza declinazione 

Formazione del nominativo singolare dei sostantivi della terza declinazione- particolarità della terza declinazione

Complementi di tempo determinato e continuato  e Prop. Temporale

Complemento di causa e Proposizione causale 

 Aggettivi della seconda classe

 Formazione del nominativo singolare dei sostantivi della terza declinazione

IV declinazione, V declinazione.
	Si useranno libri di testo, fotocopie, sussidi audiovisivi per approfondire gli argomenti trattati in classe.

Si proporrà un uso appropriato del vocabolario, indispensabile per “conoscere ed interpretare” la lingua latina. 

Si proporrà uno studio sistematico della grammatica partendo dalla  lingua;si abitueranno gli allievi all’uso del vocabolario, alla lettura e all’analisi di testi di autori latini, alla riflessione sul sistema linguistico italiano.

	Esercizi di individuazione, classificazione , completamento e riscrittura

Esercizi di individuazione e di descrizione di strutture sintattiche (analisi logica)

Colmare eventuali lacune  relative a singoli argomenti disciplinari

Rafforzare le competenze logico-linguistiche

Acquisire un adeguato metodo di lavoro.

	Saper leggere e tradurre un testo semplice con tutti i riferimenti morfologici studiati




	NOTE

	


N.B.Il presente piano di lavoro fa riferimento al piano di lavoro dipartimentale di appartenenza e al piano di lavoro del proprio C.d.Cl.
